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TORINO, 25 MAGGIO 1878, 


ITALIA 


Il solo rimedio dell'aggio. 


Acendono in Italia dei fenomeni eco- 
nomici che paiono strani a prima giunta) 
6 che. tnttavia si spiegano per la condi- 
zione anormale in cul ci troviamo. 

Una grando quantità di oro si è do- 
vata mandare all'estero, per suppliro n) 
‘difetto della. ricolta del grano, pel rin- 
earimento del prezzo del carbon fossile e 
Ja quantità sempre, maggiore di esso o3de 
abbisogninmo, per l'acquisto a Parigi di 
molta rendita italiana, o per altri motivi 
ancora , mentre pol la scarsità del pro- 
dotto del vins e le poche commissioni 
che ol ebbero dall'estero delle sete e de- 
gli olii dei nostri magazzini fecero sì 
‘che non ci fosse inviato l'oro che ordina- 
riamente ‘afluisco per quelle canne nella 
nostra contrada. 

La conseguenza prima di. quel fatti sa- 
robbe stata in tempi normali natural. 
‘mente! un’ rincarimento dell'oro , il che 
equivale ad una diminuzione nei prezzi. 
Evidentemente se una quantità minore) 
di ‘metalli. preziosi fosse  circolata enî 
nostri. mercati ,, meno se no sarebbe po- 
tuta ricevere in cambio dei prodotti che 
si sarebbero venduti, s'intende, di quelli 
di eni non fosso diminuita la quantità 
nella stessa ragione. 

Che il rincarimento sia una conseguenza | 
dell’aftuenza dell'oro è verità di cui ab- 
biamo a questi giorni un solenne esempio. 
Leggiamo infatti în una corrispondenza, 
della Shipping and inercuntilo Gazette che 
‘ Berlino, dopo il pagamento della mas- 
sima patto della contribuzione di guerra, 
tatti i prezzi crebbero atraordinariament 
Si cita, tra gli altri, l'esempio di una 
casa, Ia quale fu venduta quattro volte 
nello spazio: di quattro mesi, Ja prima per 
20,000 st., la seconda. per 127,000, ll 
terza per 39,000, la quarta per 60,000. 
Né questi aaocessivi rincarimenti possono 
essere derivati do maggior bisogno di a- 
bitazioni, poichè la popolazione non erebbo| 
‘alcuramente nella stessa ragiono dorante| 
quel lasso di tempo. Gli oparai abili gua- 
dagnano ora nella capitato della Prussia 
assai più che gli. ufficiali del Governo, 
anche quelli di ‘alto grado, di cni non:fa 
acoresciuta la provvigione a quella stre- 
gua, onde sì può dire che per loro quell 
Pattolo sitsi convertito in assenzio. 

La seconda necessaria conseguenza di 
‘quel fatto sarebbe pure stata, per una 
costante legge di equilibrio nel valori, 
‘in’ importazione maggiore della merce 
stessa denaro, In ultima analisi non si 
cambiano che prodotti con prodotti; 1 



































APPENDICE 


= 


ALESSANDRO MANZONI 


IL 


Il primo posta italiano di questo secolo 
non è più: il più gran romanziere chel 
vanti la uostra letteratura, ha cessato di! 
eslitere. Alessandro Manzoni è morto. 

Questo. parole sì scrivone con mano| 
tremante ,, con occhi ‘appannati dallo la- 
“grime, con cuore che dolora. 

La tomba ha finito per inghiottirlo ; 
Ja morte è riusoita a trionfare di tanta 
Intelligenza, limpida e serena fino agli 
ultimi istanti di quella ;verdo vecchiezza 
— vecoliezza che ognuno avreble voluto 
ve-ore protratta oltre i limiti della na- 
tara umana, 

Mortalo si ‘sapeva pnre il suo corpo , 
como. immortali il nome e le opere; ma 
quasi nom voleva farsi Illusione : si lu- 











vendite non sono che una permuta di 
una merce con altra merce. E trovandosi 
(che, la merto denaro avesse acquistato un 
valore maggiore ‘sui’ mercati italiani, il 
cambio lo avrebbe fatto rifinire fra noi. 
To altre parole i consumatori cateri ve- 
dendo che con una quantità + minore ‘di 
metallo avrebbero potuto acquistare mag- 
gior quantità di un genere di prodotti 


che altrove, si sarebbero provvisti sui 
nostrì meroati, 


Ma, como abbiamo/accennato, noi non 
ci troviamo nella condizione normale, non 
diamo in cambio dei prodotti della nostra | 
indostria, che della carta monetata, ln 
‘quale non ha corso nulle piazze estere, 
non cambiamo in sostanza quel. prodotti, 
ele con'un credito, non può quindi pi 
‘accadere quel riflusso dell'oro che si a: 
vora nei templ ordinariî. 1 perchè, quan- 
tanqne searseggiamo di metalll' preziosi, 
‘orescono 1 prezzi di tutte le meroî. Di- 
verso cause producono gli stessi effetti in 
‘Alemagna ed in Italia, 

II biglietto di banca non equivale alla| 
monota che quando lo sì può cambiare 
liberamente con easa ad ogni momento. 
Esso non è che un credito e non può 
quindi supplire al dennro che quando è 
esigibile subito dal debitore. Quando per- 
tanto subentra allo stato normale il corso 
forzoso deve di necessità scapitare. E 
‘quale sarà lo scapito cui dove soggisce 
re? Sarà esattamente in ragione inversa 
‘del credito medesimo onde goda il debi- 
tore, oltre pol al minore vantaggio che 
(esso reca in paragone, dei metalli. pre- 
'ziasi, perchè questi servono inoltre per le 
contrattazioni coll'estero. 

Ora noî possiamo credere che’ gl'inti- 
tati principali nazionali, i quali emet- 
‘tenio carta, Ja Banca Nazionale eo altre 
primario dello Stato, per la prudenza 
che pongono per regola generale nelle 
loro operazioni, onde è nata Ja fiducia 
‘lie jnspirano, non ‘altrimenti ‘omettano) 
‘della carta che contro solidi crediti, e 
‘anche nel caso che alcuni di ‘questi (e| 
jono ben rari) non si possano riscuotere, 
i creditori della Banca si possono rite- 
nere affatto allo schermo da ogni peri- 


colo, grazio al capitale ed ‘alla riserva 
degli stabilimenti medesimi. 


Ma il debitore principale della Banca! 
Nazionale, la cul carta ha ora il tristo| 
privilegio del corso forzoso, è lo Stato. 
E disgraziatamento il sno debito non solo 
‘non ha una certa scadenza, ma nessuno | 
può prevedere. quando, l'avrà, giacohè| 
‘nulla si fa per accelerarla. Quindi ‘la! 
‘Curia monetata, che: così veramente. ai 
‘può omai chiamare il biglietto di banca 
‘a corso forzato, non ha altro fondamento 
‘che il credito medesimo dello Stato, e lo| 
[Stato va soggetto alle atease inflessibili) 


leggi degli altri. debitori, mon può, cioà 
godere credito che in ragiono della ava 
solvibilità, 

















All'annunzio. di tal morte , benchè te- 
‘mato, si rimane sbalorditi, come a. quello 
d'una. gravissima sventura inaspettata. 
Ed è veramente sventura — o gravissima! 
Ed è sventura di tutti, © come bon si 
disso di snbito : aventura nazionale, per- 
chè| misera l’Italia non sa quando un 
altio sò figlio potrà levarsi ad una tante 
altezza — più nobile, più cara , più ma- 
blimo altezza, di quella del sommo di cui 
egli cantò la morte, fperohè altezza in. 
leruenta. 

Alessandro Manzoni non è più! Si ha 
i] bisogno ,. sl ha l'obbligo di parlarne 
in mezzo a questo commovimento univer- 
(sale , in cni sentito. compagno al vostro 
cordoglio , al vostro turbamento , quello 
‘di tutti ; ma chi lo sa fare, chi lo può 
‘degnamente ? 

A tutti viono nullo labbra il so po- 
tento «Ei fa!n Ma converrebbe ch'egli 
‘medesimo fosse a cantarielo con quel 
(suoi, verai 1lmpidi, sonori. adamantini. 
Mille cose da dire fan ressa alla monte, 
‘millo sentimenti vi sorgono in seno: vor- 
resto avere la:potenza d'intellotto di chi 








‘singava che alla forma peritra alonn 
che della sua incorruttibilità avesse dal 
comunicare Ja così divina parto dell'es-| 
nero eterno, 


[cantò il cingue maggio per poter cantare 
{1 ventidue maggio; cercate ordinare tutto] 
‘quo! tumulto di pensieri, d'afftti, di ln-| 
rime; e ad un tratto pensato che quella 
facoîa mitemonto serena , sorridente con 





Vanissima cosa è pertanto l'almanac: 
care sovra nitri mezzi di  diminnire il 
disastroso aggio dell’oro, che quello di 
‘ncorescere la stessa solvibilità dello Stato. 
‘Con una carta governativa propria non 
Wi acorescerebbo di un jota il credito di 
questo gran debitore, per Ja sempliois- 
sima ragione cho îl ‘daro dol pozzi di 
carta, cioè del pagherò con altra forma, 
non è pagare i proprii dobiti. Il porre 
dei Uimiti allo omissioni abusive può ri: 
‘mediare momentaneamente n qualche in- 
conveniente, ma è facile. il vedero che 
non tronca il ufale dalla radice, quel 
‘freno non porrebbe lo Stato, il più gran 
debitore della Banca Nazionale, in mag- 
gior grado di sdebitaral. Cortamento il 
‘male diverrebbe molto meno sensibile ne 
ni migliorasse notabilmente, per amplia 
industria, la nostra condizione economica: 
ma ja questo caso si vantaggerebbe pure 
la condizione del. gran debitore, lo Stato, 
© conseguenteinente il sno credito. 

Non possiamo sicuramente. protendore 
(che si tornî ad. nn tratto allo stato nor- 
male; e lo, possiamo. tanto meno. nelle 
atrettezzo in cui ci troviamo da dne:anni. 
Ma potremmo  pretendero almeno e dal 
(Governo e dal Parlamento che si mettes: 
ero nna bnona volta sulla retta via. Se 
ciò facessero diminuitebba incontanente è 
in notabile misura quel malanno dell'ag- 
io e con esso il rincaramento delle der- 
ato più necessario, il quale metta in co- 
tanta angustia le nostro popolazioni. Esso 
diminuirebbe per due motivi, prima per- 
chè, se al'operasse dal Governo un sopra- 
vano sulle spese, potrebbe acemaro gra- 
‘datamento nel fatto il suo debito, © poi 
Parchè questo savio. partito di assettare 
le finanze ridesterebbo la fiducia nel Go- 
verno; ora grandemente scossa, e questa 
stessa rinato filuofa prodnrrebbe in parte 
lo stesso effetto di un attuato paga- 
mento. 

Il tenere altra via, 10 stanziaro dello 
‘speso senza corrispondenti economie, op- 
pare imponendo degli aggravii, che ven-| 
fano per altra. parte a scemare la stessi 
produzione. delle ricchezze o) poggio, an- 
(cora di questo lo stanziare delle, spes 
‘aumentando ancora il disavanzo, produce 
di necossità l'effetto contrario dell'avvia- 
‘mento al pagamento del debiti, I dicohi, 
gli arsenali, i fortilizii, i cambiamenti 
‘ài ‘assise militari, anclie le spese: pubbli- 
cho destinate ai commeroî, ma che'im- 
portano del nacrifizii a perza non corri- 
‘pondenti ai benefizii, gli anmenti degli 
stipendi, 11 nomero degli implegati co- 
cedente il. bisogno, i miglioramenti di 
razzo equine, tutto le altre. molto spess 
‘ohe trovano ardenti propugnatori nel- 
l'Assemblea, detta a torto rappresentante 
‘dei contribuenti, non producono e non 
possono produrre altro effetto che quello 
‘ài tenore elevatissimo. l'aggio, ossia di 




















tanta benevolenza è tutto bianes del pi 
lor della morte , che quello sguardo ar- 
[guto e soave, tranquillo o ilinminato: da 
tanta luce è spento per sempre; che quella 
bella testa, intorno a cni aleggiò così 
lsoave è ‘così pura l’ispitazione, giace ab- 
[bandonata nel sepolro — per non ri 
zarai mai più! — e tutt le ide vi afug- 
gono, e lo parole vi mancano, ed ogni 
peualero vi si dilegua in un'esclamazione 
di dolore. 





IL 


Alessandro Manzoni nacque il 7, marzo 
1785: ecco il suo atto di battesimo, quale 
(sî' può leggere nei registri parrocchiali 
di S, Babila in Milano: 


4 1785, addi 8 marzo. 
« Alessandro, Francesco, Tommaso, An-| 
«tonio, figlio dell'iltustrissimo signor| 
« Don Pietro Manzoni, quondam Don 
« Alessandro, e dell'illustrissima signora | 





‘Anna Ginlla Beccaria Bugali, abitanta 

verso Il naviglio, passato San Damiano, 
« sotto questa onra, nato Il giorno sette, 
« allo ore otto circa, è stato battezzato 
« Sl suddetto giorno in questa chiesa dal 
«me fnfraseritto curato. Il compadre fu 
‘a l'illustrissimo signor marchese Don 
«Francesco Origoni del guondam signor 











‘accrescere la miseria delle: popolazioni. 
Si leggo in parecchi fogli, i quali w 


‘nione più sinceramente di ciò che facci 


di ored&ro che in questa bisogna i 


mandino 


rentigia al debito dello Stato, non 


rato. effetto di assestare le finanze. 
vuole {l fine, vnole i mezzi, non c'è.ri 


ranno al Parlamento dei deputati i qua) 


sono malanni quelli. che senza logica è 
cono sempre tali. 


Orvieto. — Scrivono all'Opi 





‘uori 1 pietà, 


|procaratore del Re, do) he ore di me 
tia. Ero nda bambina di petto numi, e di 


de'suoî genitori. 


revolo dose di laudano, 
Il procuratore del Re versa in pericolo 


cavità del petto. 


potenza deleteria del landano ; ora è fuori 
pericolo. 


tutta la città. 


ATTI UFFICIALI 


lia Gazzetta Ufficiale del 99 maggio rece 








#uppl.), del 38 febbraio, che 
RO IR amen risparmi 
Qiodena). 





cietà Veneta: per: l'i 
Padove 





‘© ne approva lo st 


3. Un regio decrei 
del: 27 aprile, ch 





vatorieza | 





‘mentare il suo capital 





nistero 
stero della 





ero di grazia è 
\diziari Si 


isti 








ra e degli archivi notari] 





« marchese Don Agostino, nella cura 
« Sun Babila. 


curato, 
Su quella modeata casa il Municipio 


ide che ne dica la gloris 





s'estins: 





nlla piazza Bi 


fra i cittadini della patria redenta. 


‘di Alessandro Manzoni, si 





aazai po 


‘chi più l'avvioln 





rechi volte, coll'intene 





‘apposite notizie. 





[dol penzioro: italiano, non' solo, 





‘vente non rappresentano la pubblica opi- 


il Parlamento, che questo speso sono 
‘anzi approvatissime dalla nazione, Pa- 
droni di mantenere questa loro opinione, 





gnori deputati siano reali interpreti dei 
loro elettori: ma in questo ‘caso non si 
lagnanze sull'aggio dell'oro, 
non s'incolpino stupidamente le banche, 
le quali non fecero che dare una gua- 


dolgano del rincarimento dei viveri, non 
dicano che le imposte sono gravi, vessa- 
torie enon prodacono neppure il nospi- 
Chi 


medio. Finchè gli elettori non mande- 


impongano al Governo prima di tutto un! 
bilanofo în eni gl'introîti' vincano le 
‘speso © grazie a chi si possa pagare il de- 
bito che produsse il corso. forzato, si 
potrà sempre dire che sono emni stessi 
gli autori. dei loro. malanni o che non 


È qui successo un fatto. grave ole muove i 


II giorno 19 a sera moriva l'inica figlia del! 





telligenza precote , era) l'angelo consolatora 


Questi, vinti dal dolore, pordettero ln ra- 
gione, Il padre si è scaricata nana pistola al 
(caore, la madre ha trangugiata una conside. 


‘vita, anche perché il proiettile è rimasto nella | FOTO, re 


La signora, veluta traugugiar il veleno, fa 
costretta, essendosi impiegata la forza, a bere 
uu potente antidoto, che ha nentralizzata ln 


‘Questo, avrenimento Inttuoso, ha. commossa 


1. Un regio decreto (n. DOXII, parte 
prova: lo. sta- 
‘di Concordia 


9. Un regio decreto (0, DOVIIT, parte 
suppl.); del 16 aprile, cho, autorizza la S0- 
tria serica, sedente ia 

tato con modifica, 


(a. DOXI, parte 
‘Banca 
Chiavari ad su 


4. Disposiziont nel personale dell mi- 
eno, mel personale del: ‘mini: 

‘guerra, hel personale del ministero 
‘di pubblica istruzione, mel personale del mini- 
, el personale. giu: 

, © in quello dello amministrazioni car: 
serario è fualmento el personale delle came- 


«Rd in fede: Prete Alesato Nava , 


Milano non tarderà certo a porro una 
come in- 
‘nanzi a quella in eni ora il: sommo posta 


giojoso, dove 
‘guardano lo finestro. dell'abitazione che 


ogli acquistò a sè ed alla famiglia, non 
‘tarderà a sorgere un monnmento degno 
del più grando fra gli scrittori italiani, 
(uno del più benemerito ll più, [astre 


Dell'intanzia o della prima giovinezza) 


La modestia, che in Ini era grandissima 
è realo, sempro lo împedi, anche verso 

di daro di sò quel 
particolari intimi cho sono preziosi per 


le blografto : epperò Intorno all'autore 
‘dol Promiessi Sposi manca affatto una com- 


pleta ed esatta storia della sua vita, dei 
[suoi studi, delle suo opere, benchè molti 
insigni scrittori e nazionali ed esteri, pa- 
nto di seri. 
\verla, lo avessero. pregato di fornir Joro 


Questo: ni na che sua, madre, figliuola 
‘di quel Cesaro Beccaria che nella storia 


5. Pubbltenzione di concor 3) posti 
ai setto-segretari, di computisti‘o. di utfeiati 
[di sorittura, vacanti nel ministero di pubblica 
istruzione. Gli essmi si apriranno il 14 del 
ia | vete luglio. 


CRONACA CITTADINA 


‘» Matrimoni in Torino; — Elenco 
delle inserizioni fatte dal 18/a1 24 maggio al- 
l'ufficio dello «tato civile municipale. 

Tommaso Marconetto, benestante ,.resid. 
‘è Torino, con Catterina' Chetto, resid. n To: 
rino. 

Giorgio Turlotti. possidente, resid. a To- 
ni |rio, com Elvira Zanotti-Bianco, resi. a To: 
rino; 


0: 














Leonardo DI Carlo, armainolo, resid. a To- 
rino, con Rosa Carrà, rea, a Torino, 


‘Ambrogio Antone, bracciante, resid, a To- 





rino, con Angela Tosco, passamantaia, res. a 
je | Torino. 
"| Giuseppo Galfrà, litografo, restd. a Torino, 





con Maria Bernard, sarta,’ residente, n To 

Li rino. 

Federico Deleant, neg., ‘resid. n Torino, 

con Luigia Devecchi, residente a Torino 
Farico Cordara, ufficiale in ritiro, resid. a 

Torino, con Filomena Bal 
0, 

Francesso Diano, contadino, resid. a Pa- 

‘atto; con Anna-Aprile, ortolata, res. a To- 
0 














i- | Gionehiao Pilone, bracciante, res, i Torino, 
com Aogele. Boratto, titrise, rid. a To: 
rino. 

‘Adamo Fassini, esercente Mottigileria, ro- 
(sidente a Torino, con Cristina Marrone, residi 
& Torino. 

Gio. Batt. Pastore, fabbro-ferraio, ‘resid, a 
‘Torino, con Adelaidé Novara, operate in vel: 
Jati, res. n Torino. 

Giuseppe Sard 








rontadinò,. resi. a Torino, 





son Giuseppa Dettis, contadina, rend. 8 To: 
Giacomo Amora, cameriere, rea; a Torino , 





con Teresa. Ferrua, cuoca, rea, a Torino, 

Pletro Dentis , direttore. di Compagnia di 

di [risssicarazione ‘rea. n Torino, ‘con Terea 
è Genova. 

Gaspare Gallino, ortolano; res. al Nichelino, 

[co Rosa Ceratti, ortolana, res. a Torino, 

Giuseppe Azimonti, negoriante , tes, a To- 
ino, con; Albina: Bianchi, res. a orino. 
di| | Giossui Baretto, calderaio , res. a ‘Torino , 

son Giuseppa Bolli, frativendola | res. a Ta- 
rino. 

‘Antonio Alberto, falegname, res, a Torino, 
coat Bodolr; pet tei: n 

Giuseppe Petrino, falegname, res. a Torino, 
[con Prete, res. a Torino. 

Giovanni Vedovato , pareuschiere , resid. » 
n: | Verona, con Maddalena Gonnella , tesitrice , 
res. a ‘Torino. 

Trabucco | commesso di commercio , 
Torino, coì Maria Anna Gallo, sarta 
Torino. 

Ginssppe Tgnazio' Bonino, conclatore, resid. 
‘a Torino, con Maria Franoeaca Moretta, guar 
tais, res. & Rivoli. 

Giuseppe Cavallero, legatoro. di bri, 
‘a Nieza Mare, con Paolioa Lulgin Salamito, 
cameriera, res. a Nizza Mare. 

Carlo Accastille, operaio in telo metalliche, 
res. a ‘Torino, con Margherita Catterina A* 
[gliemo, es. a Revigliasco, 

Gio. Dogliani, calx 
‘Aone Marin Sella-Tauli 






































es. a Torino, con 
‘sarta, ‘residente 





Gionnni Bartero, cocchiere 





res, a Torino, 


(con Emilia Archetto, modista, residento a 
Torino, 


Martino Gros:Pietro, cameriere, res. a To- 





di [scienza giuridica del mondo, stampò orma, 
‘sì efficaco e grande, donna di alti pen- 
‘sieri, di nobilissimo cuore, di mente col» 
tiesima, fa la prima di Iuî macsira, e col- 
l'ineegnamento amoroso materno confermò, 
‘ivolse, fece prosperare e fruttare quei 
‘germi, cui nell'intelletto e nel cuore già, 
‘al fortunato figliuolo, aveva dato col 
ngn, 
I primi studi, sotto codesta valida di- 
Tezione materna, egli li foco a Milano; 
più tardi psasò a Pavia, dove quella uni- 
iveraità recata in tanto fiore da Maria 
Teresa, sotto il Governo del primo re- 
gno d’Italia, continuava a raccogliervi 
Jo. Conte professori 1 più eminenti degl’in- 

‘gegni italiani. Manzoni dove avervi 0- 
dito a professare ‘il Monti; non certa» 
menta Il Foscolo, che alla cattedra cui 
‘doveva ocenpare così poco tempo, venne 
nominato più tardî, quando già Ales- 
sandro Manzoni, finiti gli studi gio- 
vanili, aveva fatto il suo viaggio a Pa- 
rigl. 

Tmperocchè, ventenno appena, nel 1805, 
'eol& fa egli condotto dalla madre; ed una 
grande influenza sm di Tul ebbero codesto 
‘viaggio alla capitale della Francia ed il 
non breve soggiorno che vi fece, 

Era allora allora nato nello splendore 





di 











ja nella [della gloria militare. dell’ audacissimo 









































rino, con Cociliu Pesto, cameriera, resid. al 
Tor 


Francesso Armissoglio, avvocato, residente 
= Torino con Antonietta Moloone, tes: n To: 
fino. 

Giuseppe Carscelo; negoziante, res. a) Lon: 
ars) toa ‘Adelaide Unia, tes. a ‘orlo, 

‘Francesco Candellero, operaio, res. n To- 
rino, con Caterina Bertetto, ombrellaia, tei 
t Torino. 

Vittorio Gropello, concitate, res: a Torino, 
con Caterina, Griffa) rea. & La Logi 

Pietro Barale, maniscalco, res, a Torino, 
col Maia Montone, sarta; rei: a Torino. 

Giovanni Siravegna, operaio iù ‘cristalli, 
pesi ® Torino, con Teress. Fagiano. vedova 
Grande, cueitrice, res. a Torino, 

Ferdinaato Solini, negoziante, res. n M-| 
Jano, con Ewilia Invernizzi, sarta, res. ali 
Tano, 

Marchese Franoeaso Guasco di Bisio, avro. 
cato, res. a Torino, colla marchesa Tarsilla 
Scozia di Calliano, res. a Casale. 


Società promotrice delle Bel- 
le Arti. — Compiuta la scelta delle opere 
da destinaral in premio ai soci per il correute 
uno, Ja Direzione convoca i medesimi in 
dunanza generale per il giorno di mercole: 
prossimo 8 maggio, alle ore nove precise del 
mattino. 

Tn essa, giusta il presetitto dell'articolo 24 
dello statuto ; ‘si procederà ‘all'estrazione a 
orto dei dd premii stati acquistati 60 fondi 
sociali; ricordando che banuo diritto a concot- 
tere i Soli soci. che avranno pagato la loro 
quota per il 1878, 

Sì notificano in pari tenipo le ultime ea: 
aite fato i questi giorni, cid: 

N.del cat. 

230° Castello di Ciglia, di Zuigi Faccio — 
Conte Gapris dl Ciglià. 

899 Paesaggio, di Giocanaiî Peliszi — 

































995 Ricordo del golfo di Genova, di Gia. 
‘info Cordi — Conte Felice Rignon. 

159 Prima della ‘pioggia, di Clemente] 
Crova — Avv. Pietro Marenco, 


944 Lu ricorrenza del!$, Luigi, di Fron- 





Nel. famoso monologo {o de or. not to;de fu 


inarrivabile. Comp. 


‘au pubblico numerosissimo — il; pubblico lo 
olle vedere un ‘infizito numero di volte al 
Dréscenio — ed il pubblico: ebbe ragione. 

Questa nera l'Oreate., Chi umistetto alla re- 
olta d'Amzio, paragoni il Ros delle due sere 
lo vedrd tutta' la grandezza dell'artista, 

Sulls nuda ossatura della tragedia altierisna, 
[Rcosi, col'eccellonia dell'arto, getta nervi | 








L'Obbligaziono. chi 
‘graudiasizio; nella scena successiva, con Ofelin |mio fu 





vinto il primo 
Le panca D. Galle 
a quale già no diede 
. Tl'pubblico lo spplauii! con° entusiasmo —| viso /al fortimato possesore. 


Storia d'un. ricatto 














In tina corrispondenza dn Nizza nl Gaidois 


musedli € polpe di crestura. viva, ‘© vi. risa-|troviamo la narizione d'un cnrioso fatto che 





ficita innanzi 1" 
(colto, condotto dalle’ Eumenidi ‘© pur protetto| 
[da Apollo; l'Oreste dai. contorni. eleganti è! 
breoiei, dei tempi mitici di Grecia, 











Morti dichiarati all’uffizio dello stato civi 
l giormo 48 maggio 1878, 





'negonianito — Molinari Tommaso, id. 85, di 
Corio; possidente — Ginliono Pasquale, 








[di Alba, #arto — Rissone Orsola vata Saricco, 





este selvaggio. e pur giù |ora sta nelle mani della. Polizia correzionale 
quella città, dopo di aver aollevato nia 
‘sirta agitazione nella colonia: straniera ‘o fia 
gli itossi abitanti di Nizza © di Monnco: 

Da citca nn mesò si pubblicavano ia Nir- 
‘sa, în forma d'opuscoli, delle. Jettere intorno 
Afarco, d'auni 59, di Torino, |a Monaco, firmate Gideon Biarichard, il vero| 
20,51 |autore dello quali era na certo. Charles! La- 


|di Torino, faleg — Rc igi, id. 80, | bonne. 
sarto. Rissone Omola nata Questo lettore, che, cotto un'apparente bo- 


id. 62, di Vaglierano (Asti) — Vittone Viu-|nomia, erano talvolta d'una violenza e d'un 


‘cenzo, il. 49, di Vinovo, fabbro-ferraio — Cor- 
nero cav. Gio, Batt. , 14. 46, di Rocca d' 
razzo, maggiore in ritiro, 








decenza. estreme /(attaccavano ‘Je _nignore 
'baliacion Giego.|nella loro vita privata); finirono per iatancare 


kia, id 60, di Santiago di Coba, (pagna) —|la pazienza degli amministratori del Kuranal 
Natetto Antonio; id. 20, di Rivarolo Cnnavose [di Monaco. Fusi deliberarono; di prendere delle 





felegname — Ginstetto Domenico, id. 77, di 
‘Moncalieri, conciatore — Più 3 minori d'abui7: 


tnisare energiche. E con tale. intento, procn-| 


arono di attirare il Gédeon Blanchard a Mo: 
Nascite dichiarate all’uffizio, dello stato civite |nèc0, dove i genlarmi del principe lo avreb- 


il giorno 24 maggio 1878 
Maschi 15, foramine 5 — Totalo 20, 





bero immediatamente arrestato. 
Ma, avvertito all 





stazione di Nîrza del pe: 


—_———___—n2n2kzkricolo che lo attendera sul territorio del prin- 
Ls famiglia. Olivetti . vivamente: ‘comunoran |cipato; l'altro non parti. Alora l'Amministra- 
‘adempie l'obbligo suo di rendere sentite gra-|ziono del Casino sî diste a studiare ogni al- 


zie ni congiunti, aî membri delle Camera di 
ommerci, agli nici tutti che partecipando 
ul suo profondo dolore accorsero numeri 














Tu quel frattetipo ln stessa Amministra 


fevilere colla lora presenza; l'ultimo cributo [zione liceuriayn nuo de'suoi impiegati , 2: 


il'onore all'amatissimo defunto suo capo car. 
[Marco Lazzaro Olivetti. 

"l'orino, 25 maggio 1878, 
i TIIG©»-‘mUuII 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 


prima 





"cesto Gonin — Gran Magistero del: 
l'Ordine Mauriziano. 

Giò stante lo opere vendute sono. 46, per 
qui si spesero lire 96,990, Aggiunte slle me- 
desime quelle acquistate dalla Società per lire 
97,100, si ha ma totale di opere. vendute 
21.90 ber lire 08,490. 





Il Direttore segretario 
L. Rocca. 


<@, Teatri. —{Auleto!.Il misterioso Am 
tato L'immenso ‘tema del dubbio, la deli 
Jenna dell inooni ni problemi 
della metafisica o doll nstura! Uno. stulio 
piicologico, profondo, tremendo, avyalto in mì 
‘gromolano dramma di sangue dall'ingegno so. 
rano d'uno dei più grandi: pensatori e poeti 
Guglielmo Sakespeare! Per zfirontarue le re- 
cità, bisogna esere andaci come. Prometeo; 
er menarla a buon termine, conviene. esse 
forti come Encelado, Ernesto Ratei A l'uno € 
l'altro. È un atleta dell'arte tragica; é un 
interprete e un divinatore; si fa — od è tutto 
dita = collaboratore del sommo poeta, 

L'atbista visto ieri sera © l’abliamo, ntm 
rato 

Altri potrà trovare qualche appunto da uno: 
vero — lo macchio uel sole; — noi in presenza 
di tanta grandema, di tanta. profondità di 

rudio, di tauto telento, non ci. sentiamo di- 
posti che ad applaudire. Ernesto Rossi è po 
tante, in alcuni punti è sublime. TL ‘brivido 
che corre per le vene a chi si trova fucsia al 
facoîa col mondo degli spirit, egli lo ha pro 
yato, lo prova, ve lo fa provare;. la spaven- 
tona attonitaggine ‘che vi coglio innanzi al 
baratro del suicidio ‘egli ve la mostra, ve la 
rappresenta, ve Infa sentire; l'osillare d'an'a- 
nima debole sotto il peso, tremendo d'a de: 
lito di sangue egli ve lo espone, così da co: 
municarreno lo angocie. 

‘Atuleto è un Oreste del Nord, Tu quello della 
Grecia l'impeto; la sicurezza dello scopo e dei 
mezzi, Ja preciaione delle ideo, Ja anbitaneîtà 
“delle risoluzioni; nel figlio vendicatore (del pa- 
de motto lo nebbie 6 le nevi della Danimarsa, 
l’esitazione, l'incertezza, _il rifuggire dallo 
pora, il meditaro senza ‘agire, il Ineclrei tra- 

dal caso, Rossi queste coso le capisce 
llentemente, Io sa, 16. ‘esprime. coll’effica- 
cia del genio artisti 






















































Corso, l'impero napoleonico; ed a Parigi 
ni riflettovato e facevano capo neccssn- 
riamento tutte le grandezzo, tutto le vi- 
stosità, tutte le imponenza di quella sfol- 
gorante potenza della conquista che ab- 
baglia le fantasie eocitabili dei giovani e 
de' popoli. Vid'egli allora la forza del. 
l'ingegno e della volontà dell'uomo rap- 
presentata nella nua forma più materiale, 
‘più spicenta ed apparente, lo sbarbagli 
guerresco, e non potè non restarne sovrap- 
preso ed ammiraria. Vide il Cesare mo- 
derno, pallido, freddo, muto come il de- 
‘stino passare rassegne al suo eservito di 
eroi, fra 1 globi di polvere della piazza 
dol Carosello; e in mezzo a quel fragore 
di suoni, di grida, di armi, a quel bi 
gliore di montare, di bafonetto, di ri- 
‘ami dorati su cui si riflettea quasi com- 
‘pincente il sole, dovettero imprimersi 
nella sue mento poetica. l'immagine del- 
l'iomo fatale, cui egli poi ‘col pensiero 
contemplò tante Volte «al tacito morir 
d'un giorno inerte, chinati i ral falmi- 
nel, lo braccia al sen conserto n star sul- 
l'inospite scoglio di Sant'Elena, e le im- 
‘magini di quelle « mobili tende e del per- 
così valli; del Inmpo dei manipoli © del- 
l'ondo del cavalli n ch'egli doveva far 
conerete un giorno con veral imperituri. 








fatto all'Osservatorio astronomico di Torine 
‘a metri 978 mul livello del mare, 
24 maggio 1878, 








pare e ll 
LETTINI 


‘rain centes, 


156,4(4-16,9) 9,0] volts dfn 2 afeer. 


9 anto bile. 
786,6/+-18,9/10,7] 69|i5<18|8/a, fser, 


tm n 
785,84+-21,9] 9,9 


che ottenne nn'i 











Torte 








vendo riconosciuto ch'egli era iu intime re 
Jarioni co'suoi nemici. Ma quest'impi 
‘andarsene, seppo tanto fare © dire, 
idennità di 10,000 franchi. 
Tnforniato di ciò il Gedeon Blanchard mandò 
‘a Afonaco uno de'suol compari, _il sig. Jovis. 
[Questi si presentò: aî direttori del Casino, e 
se Lor 
— Voi ayeto licenziato; il signor T. 
‘ina indennità. di 16,000 franchi , perché. era | 
con noî contro, di vai. Così stando le cose, 
noi vi dichiariamo di essere disposti a transi- 


ove, se veî ci sboraereto non meno di 20,000 
franchi. 


sant Uno di direttori rispos 
— Ma questo é wa ricatto bell'e buono! La 
vostra condotta in. quest'affare. è inqualif 





cou 





inf, 0 nei si campa 
ir 1tfN Odfser. l\olin penna come voi colla vostra roletta, 





lc 





‘Pramonto 











245] 90] 


23,8) 7,5) 


21,9) ao] sali ein a. 


"Temperatura estrema al 
aord in gradi ceutenimali massima + 25,6 
‘Acgua caduta mili, 0,0 
Minimo dolla notte del 25 + 10,6, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo mediodi Roma), — 20 maggio 1670, |, 
Nuscare dol. ole, ore 4 41 — Paesaggio 
nl ‘meridiano, ore 19 16 — Tramonto 7 61 
Nascere della Lumm 4 4 matt, 
Paseaggio al meridiano, ere (0 
ore 8 18 sera 
Giorno della Trone 1°. 
Luna nuova a 10h 10m di mattino. 
“Domani 28 yiaggio, — Eceliano parziale dell 
‘role visibile a ‘Torino. 
Principio 


Grandezza. dell'eccì 
'nitù il diametro; del sole. 


PRESTITO DI BARLETTA. 

[Estrazione 20 maggio 1878; — (Telegramma). 
Primo premio L. 25,00) oro, Obbligazione |sul tappeto) 
41, serie 2455. Serle rimborsata 5259. 





agio 201fN 0/d.lser. 


veline 12!}v E d.loer. 


misima + 16,6 





sera 


9h :99* 9 anti. 
51! 19” antim 
0,19. preso per u- 








2'oneia. continna: 

— Abbiamo alle: stampe tm libello. falimi- 
‘nante. contro, di voi. Patetè impedire che venga | 
alla Inoe pagando ventimila lire, Non possiam 
farvela a meno, essendo in quattro a divi: 
dere. 

Il sig. Wagatha, uno dei direttori, risp 

— Vedrò ciò cha posta avere di fondato que- 
‘sta vostra: proposta, e se nou incontrerà alcum 
ostacolo pristo i miei colleghi, vi dard ap- 


puntamento a Nizza, ove. termineremo, l'al 
fare, 


Joris so no andò contento come una pi 




















‘All'indomani i signori. Blanchard e. Joris] 
‘con gratissima. sorpresa ricevettero una let: 
tera del sig, Wagatha, nella quale iuvitavali| 
‘a trovarsi Jnnedi, alle tre del pomeriggio, nel- 
I'HOtel des Etrangers. 

La Amministrazione del Casino casi, messa 
‘d'accordo colla Polizia di Nizza. Il siguor Wa- 
'Fatha doveva ricevere i due libellisti in una 
‘camera dell'albergo, contigua ad un apparta: 
‘mento nel quale ai terrebbero appostati un te- 
‘stimonio, un commissario di polizia cd ua a- 
gente. 

‘Ad un dato segnale (la caduta di un sedia 
commissario ed i suoi due com- 
bagni dovrebbero comparite in jscena, 











(cazione. Se fon 
‘ai posteri l'ardua 


giudicò nella delicata rettitudine della 


‘deva la tema © tanto stentato disprezzo 


Volney, l'ateo autore delle Rovine, 








[medico-materialista, Garat fisiologo più 





Ma sentì che quello non era tutto il 





‘spirito in mozzo a quella prepotenza di |nose, difficili, tremende meditazio; 
‘militarismo, in Autenil. Quivi conobbe|alti quesiti metafisici; erano ide 
Ca-|oaticcie, prese sd imprentito dalla leggi 
banîs, nella cni casa si raccoglievano, [rezza giovenile ni discorsi d'nomini di 
(amico intimo di Mirabeau, allievo di Con-|cui egli ammirava l'ingegno; non doveva 
dillac, famigliarissimo di Diderot, d'A-|tardaro di molto a ricredersi il poeta ita- 
lembert,, d’Holbach, di tutta la parte più liano ed a farsi una propria conviazione 
[scettica della schiera degli encielopedisti, | dietro il lavoro del proprio criterio. 

E fu dayvero la poesia che lo condusse 
materialista di Cabanis, ministro; della|dapprima fino sulla soglia della fede, 
[giustizia ai templ della Convenzione, che|quando la;sorte lo foco arrestarsi m 
‘annunziò a Luigi XVI la condanna, di|tabondo la prima volta innanzi al tre: 
morto, De Tracy filosofo sensista, esage-|mendo mistero; della tomba. Un amico di 
ratore di Condillac, e Fauriel l'amante|famiglia e maestro. d'Alessandro , Carlo 
Gi madama di Condorcet, storico e filo-|Imbonati, morì, od Il giovane lombardo] 


genio umano, che anzi non erane la mi-|logo distintisslmo, con cui Manzoni do- 
glior parte, nè la più lodevole estrinse-|veva stringersi in intima amicizia, il 
vera gloria, egli lasciò [quale traduceva poscia in francese le due 
ntenza: che non era [tragedie Adelchi © Carmagnola, quest’ul- 
fl più benefico attuarsi, del penalero, egli |tima a Ini dedicata. dall'antore. 
Codesto ambiente produsse il. suo ne: 
[sua coscienza, Allora cercò fuori della|cessario effetto sul giovane poco più chel 
materialità della forza altre manifesta-|ventenne. Manzoni, che doveva essere il 
zioni della potenza di quel pensiero per|poeta del Cattolicismo, il futuro antore 
‘eni sentiva vibrar profondamente lo fibre|degli Juni sacri, il futuro scrittore della) 
del suo cervello. Le sue attinenzo lo jn-|Jforale cattolica, cominciò per essere mi- 
trodussero in quella società di ideologi,|scredente, scettico, volteriano, ed anche 
por cui aveva tanto rancore che nascon-|di più, materialista ed ateo, 
Ma questa non era la sun natura; ma 


Il primo Napoleone, la quale in dotti con-|queste opinioni non erano il frutto del 
Vegni riunivasi a vivero della vita dello|suo proprio giudizio maturato nelle pe- 
degli 

















——————— 


Alle tre in puato, _il signor! Gédeon Blan- [dine del' giorno. proposto, da alcani, deputati 


voi fate dei ricat! 


Chiamato dai camerieri, il signor Joris non | presentare. aî trasporto faebro del 

tardò pure a comparire, Il slgnor Wagatkn estinto. 

‘inse è quest'ultizio: 
— Voi 


‘di rivolgere i. vostri 














\vrete: la: bontà di firmarmi: una rj-|AMilnno, #9 saremo iu tempo , pa 
‘cevuta di 0 mila franchi, dichiarando. pure | (Asione 
esplicitamente; che da questo giorno’ cessarete 
ttacchi contro di noî, 


shard (Charles Labonne) arriva solo, lanciano | della Camera, Ha detto benissimo l'onorevole 
[sulla porta dell’atbergo l'amico Joris, il qu 
‘a titta, prima non seutivasi troppo sicuro dei [pari del'nome como quello di Alessandro Mai: 
fatti snoì. 
Appena entrato il Blanchard, Îl signor Wa- 
‘gattia così comincia ln conversazione : 
— Signor. Labonse, 





‘signor Presidente della Camera che non bavri 


‘elogio che per quanto. grande possa venire alla 





sonî, 

SÌ, l'Italia; consideri to tn: 
signo ano figlio, una. calamità pubblica. Chi 
non può invero non sentirai addolorato nel no- 





‘morte di 





voi tenete con Gi t|stro paese per la perdita ‘sì grande che ha 
contegno che non os qualificare. Non solo |fatta tel 23 maggio del 1878? 


îma per arrivare al vostro 
[scopo nulla vi arresta, attaccano senza alcun | cuore, è alle 
ritegno le donue, Ia famiglia e la posizione | veseraudo vece 
delle persone, 

Tuttavia, sicsomo noi desideriamo ‘che que: 
sta guerra fiiaca, ho portato con mo la som-|della mostra. pi 
ma di 20 mila franchi, che vi rimetterò ben |poetico,.n (Beni 
fosto, desiderano che. sia. pure. presento. il 
signor ovis, 
hoccamenti, 


I! dolore cho mi afligge immenenmerte il 

ed dal edsioro che il 

ad un come amico che gli 

Porgava i miei saluti zisponder 

«fo mi sento avvicinare. alla tomba: ma 
Mono Lieto 











ja ‘che sembrava nn sogno 
nio profonda sensazione). 
Il presidente metto a partito l'ordino pre- 
SI quale ebbi già parecoli. gt; |entato alln Camera cho viono approvato ad 





muamimità. 
Del Zio. Invito la Camera a fa 





Presidente. È stato già telegrafato a 
la dep: 





Prosegue la discussione del progetto di logge 
‘sulle corporazioni raligiore. 


‘Presidente. Da lettura dell'articolo 6, 


E la conversazione continuò ancora; sm que- |che è il seguente: 












sto piede per qualthe rninuto, avendo cura il 
ignor Wagatha di far parlare i due merlo 
‘ffilchò il commissario potesse prender uote [Pubblica dello Stato, sutro le eccezioni stabi- 
di tutto. 
La quitauza , redatta o firmata; fa scam: 
lato eom venti biglietti da lire’ mille. A lacquisto di rendi 
‘auol'stante una (sedia cade; Era il segnale |MPMeSSO: 
nuto, 
L'entrata, del commianari 


fu abbastanza 
lenta da permettere al Jovi 


soggimgere : [‘ieusioni di cui all'articolo 18, fino a cha sa- 


«I beni delle caso' religione soppressa nella 
città. di ‘Rotin ‘saranno convertiti in rendita 





lite dalle leggi di ‘eui ‘all'art. 1°, è quelle 
fatto con la presente. Questa conversione sarà 
futta, mediante vendita dei beni all'incanto ed 





và, detto 





«La rendita sarà iscritta în nome dell'enta 
‘a/cni é devoluto il bene venduto , col. ped 
mento temporario in favore della Chnsa per.lo 





— Ora, sig. Wagstha, noî vi apparteninmo |ruuuo ‘adempiti; i pest indicati nell'art, 14. 





Jatoramento, Noi nbbiamo_intensione di on. |Q3sata ru 
[dare un giornale, che voi non mancherete senza |!" nati 
[dubbio di aiutare perché vi difinderà, Ve io 


Fipeto  dauque, noi. vl apparteniamo intera»| Giunta, incaricati di attendere alla quitazione 


A queste ultime parolo il 
tan mano piuttosto pesanto sulla sua spalla, [0% #1 discute: 
Ea quella, del commissario. 


iguor Jovi 





te, salvo Ì diritti dei terzi, sono 





Eziste no emendamento dell'on. Mancini în- 
torno alla nomina da farsi dei membri della 





ed alla cosversione dei beni di cui si parla nel- 
senti l'articolo 8, è compreso poi nell'articolo 4, che 


L'emendamento; Mancini ct 





ito mel portare 
‘a cinque i membri della Giunta per ‘Ja liqui- 


— Per ora, dico questi , sarete voi clie mi dazione, invece che limitarli a tre. 


‘Abparterrete. In nome della legge. vi arresto ? 


I duo membri aggiunti. dovrebbero essere 


Sì comprenderà facilmente Ja sorpresa. di scelti, il primo. dal Consiglio provinciale, il 





(convinzione, i dus complici furono condotti in|l'articilo 6" della 
prigione. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 28 maggio. 
Presidenza del Presidente Blancheri 





Lu seduta é aperta n ore 1, 
Pres, leggo il sunto di 





L'on. Varè presenta una relazione. 


Pr 
'duico di ti 





ua alla tomba, 


louno petizioni, |cancellare © Corredato dai relativi. doct 
[e ni concedono aleuni congetì ni deputati. 


Joris e di' Blanchard. Il primo avrebbe ancora (secondo dai Consiglio commuale. 
bisbigliato a denti stretti: si da 
— È male ciò che ora fate, aig. Wagatha, di Grazia e giu 

ma me la pagherete | 
Constatato il delitto di ricatto , sequestrati 
ti © Ia quitanza como documenti di 


Gli onorevoli Restelli e De Falco; ministro 
ia, respingono questo emen- 
dameuto doll'on. Mancini. 

Gli on, Zanardelli e Mancini sostengono in- 
ace col discorsi molto diffusi l’emicadamento. 

La Camera però lo respinge ed approvasi 

unta. 

Si passa a disentere Varticolo 7° del pro- 
‘getto ministeriale. 

Pescatore. Propongo di cancellate, il 
terzo alinea di questo articolo, dalla parola 
[Secondo fino @ Veni, sostituendcvi le parol 
[Alla liquidazione dei beni; contemplata nel: 
Î'articole terzo. 

Sella (uizistro delle finiune). Propongo di 

















menti. 
La Giuuta aderisce, ed'entrambe le propo- 


mnnuncia alla Camera che il ‘8in-|st® sono approvate, 
ila; ha spedito un telegramzna, col 
quale annunoia che ieri, alle ore 6 pom.,'mo: |scatere l'ottavo. 
riva iu dlilano l'ilnstre' Alessandro ‘Manzoni, 
Wcaatore del Regno, La morto di un ‘uomo [onorevoli Mancini, Restelli, 
anto grate, continna l'ou. presidente, è una 
Aventura vazlonale. Zanto nomini multum par 
login, 

La venerazione di un popolo Intiero Jo-ac- 
‘om 

L'ammmirazione che sentesi (da tutt 
NOI RIO esi licei Ne rl ji ligiose delle corporazioni soppresse nella città 
ctori © nelle menti di tuti gl'Itallani. (Bene). [di Roma eono fissate ad ans lire 600 per i 


Approvato l'articolo settimo , ni passa a di- 


Prendono la parola: si questo. articolo glî 
di, 1 Rael ed altre 
L'articolo ottavo è riuviato alla Giunta de- 
gli ul, 
Sì passa a discutere l'articolo nono, che è 
il seguente: 


4 Art. 9. Lo pensioni ai religiosi ed alle re- 





Quindi annimcia che è atto, preneatato no |E* Sri 0 lo corsi, e lie 00 per i Ici o 


Pres. Da tutti. 
L'ordine dell giorno dice: 





'oatc 





Poeta, di certo, egli 


da tempo. Chi si 





[Valorosi nell'arena. 





\puto immagina: 





ordine del giorno firmato dagli onorevoli Mas: [0 1a, coaverte degli ordini. possidenti, 
(sari, Guercieri, Ferrari ed alti, 
Voci. Da tutti 


“ia Camera, interprete del sentimenti della | PtSi01® anita di Hiro 4 
nazione, esprinte fl suo cordoglio per lamerte | it, 8 Ure 500 30 laici 0 convert. 
(di Atessaudio siamo, ne e 

ofa (ministro dellitrazione pub» 
‘ome del Governo mi sacco allor: 





‘amute lire -500 per i sacendoti è le coriate, © 
lire 150 per $ laici © le converse degli ordini 
anendicauti. Se questi. giustifichino di essere 
colpiti dn grave ed insanabilo infermità ch 
impedisca loro ogni scetpazione, avranno uba 
bausiono anina di lire 400, se sacerdoti 0, c0- 

















« Rimano salva per lo rellgrione la disposi- 
‘zione dell'art. 5 della legge 7 luglio 1894, + 


Parlano gli onorevoli Mancini, Ceucelli, Re- 








senti la prima volta il bisoguo di dare|intelligenti potevano già apprezzare il 

sfogo di verai 1a quel tumulto di affetti|poeta futaro, ez ungue leoneni. La origi- 

[cho gli aveva snscitato nell'anima il do-|nalità non è ancora tutta sbocciata dalle 

lore. Ju miorte di Carlo. Imbonati fu il|fascio della senola e dell'imitazione, ma 

Primo canto che Manzoni abbia pubbli-|giù si accenna; si vedo il discepolo del 
\veva venton anno. 


Monti, ma un discepolo egregio, 6 già 


‘era già sontito[sotto la vesto del discepolo il cuore, la 


dire l'onda, di ‘poes 
egreta che abbia circonfasa quell’anima| 
‘anblime nel meraviglioso abocciar dell’a- [primo canto di Manzoni 1 Già passarono 
dolescenza, nei tumulti inefabili della |sessautasotto anni dacchò fu scritta, e 
prima giovinezza! Ma, come tutti i forti, |codest'opera d'un giovane , è giovano , 
[aveva 
ditare 0 tacere; non aveva cantato  che|dida quasi tutta 
per sè l'inno dellu nuova vita. ‘Tanto|poeta.aveva già posto di quello splendore 
Potente da non rinserrare tutto il mondo|sdamantino che rende immortali i carmi 
nell'io, ma di abbracofare col suo pa 
ro il mondo, aveva disdegnato lo ne- 
‘nie dell'individualiamo che dovevano di-|non si afferma precisa e positiva, appa- 
ventaro poesia di mods più tardi; il suo|risco, aloggia, per così dire, e frammezzo 
talento era oggettivo, aspettava d'essere |allo lagrimo risplende o sorride. 
‘armato di tutto punto, di genio e di! 
‘studi per discendere colla modestia. doi |programzn 
Il dolore, forse il [questi si 
primo vero dolore alla sua anima beni-|« Non far tregua col vili: il santo vero 
‘gna, gli strappò un grido — uno spa-|« Mai non tradi: 
nimo, un lamento, e già un conforto —|« Che plauda al vizio, ela virtù derida, n 
‘e dettò carmi mirabili che non erano 
‘di giovane esordiento, ma erano già di|gramma sia stato fedelo lo 
‘pensatore e di artista della parola. 
‘Alessandro Manzoni s'era rivelato, Gli 


pensaro, 





mente, la potenza d'nn maestro. 
Fermiamoci riverenti innanzi a questo 






me-|fresca tuttavia essa puro ,, i 
in essa 1 


0 splen- 
sordi 





‘degli uomini. Nè qui compariscono ‘lo 
etticismo e la negazione ; la fede, se 








Fa la rivelazione d'un posta, e fa un 


imperoschè ivi si leggono 
tissimi versi: 














nè proferir mai verbo 


E so Alessandro Manzoni a questo pro- 
Italia 





‘tutto jì mondo lo sa. 
(Continua) Virtonio Lirio. 

















atel 
ed 


L'articolo nono vi 
Si passa a discuto 


pito: 


«Ayraùno diritto allo dotto pensioni i reli| 





ill decimo così. conce 





i, De Falco ministro di grazia e/giustizia|cito, che oramai non sl può più dira che la 


[Spagua possegga. Ohecché dicasi sulla carta; 
[sono assai tenuî le reali forzo militari rego- 
lari e in nessuna parte é concentrato tn corpe | 
‘tonsiderabile di truppe, essendo lo operasioni| 


gioni e lo religiose delle corporazioni che, RE ‘da distaccamenti di: 00 1a -1500/uo-| 
frima della presentazione di questa "legge il |M, chi un attivo, intraprendente nemico 
‘Parlamento, abbiano fatta professione di voti | pratico delle montagne può agevolmente sor- 


‘secondo ls regole del loro istituto, e che, de- dere e scoufi; a 
Mutelati: come. »ppartenenti. alla case nelle [bi Braal, "ego como. sccaddo, testé 


scliedo compilato: per la-legga del 90 giugno! 


1671, ni. 297, si irovino alla pubblicazione | | © S! Pomoto ora conoscera lo opinioni degli 


della' presente leg 


0.0 conviventi. nella cata |Sesgouoli di tutte lo fazioni, pojché mai non 


tessa, o ausenti da ema per regolate per-|fu si numerosa l'emigrazione da quella contrada 


‘messo dei. loro superiori, 
«Il diritto alla. pensione: comincierà dal 
oro dell oceupazione del conveuto a orme 
ella disposizione dell'articolo 0. 
È 0. giorno i superiori od nm-|"0lto velremo anche questi scissi fra loro el 
a percepiranvo le remtite, 
ia dei beni ad essa, appartenenti, 
toli del debito pubblico in cui si sudranno 
rneranpo, come DLE 0 |emposta interamente di foder: 


iorno, 











mvariendo, e 
inanzi, alla sodi 





‘maùtenlmento dei religiosi della casa, 





la- dei tic [il quale 





proviadi 





‘e comprende tutte lo vario denominazioni in enì 
farono elaasificati gli ‘statisti du 40 nnni in 
ma, tranno î federalisti. E forse fra' non 





Ò può 






sgarci qualche recente telegramma; 
3Ò alla volta maraviglia o spasso, 
Doichè vi sì dicera che l'Assemblea sarebbe 
Qi nmovi 
ic} qualiicavano como studiosi dell'or- 





(dept 





° I frutti pendanti he si percapirazino dopo| Aus 6 delle: pacifiche ‘e pradenti. soluzioni 
l'epoca dell'ocempazione, saranno da ripertitsi| Ma i federattti ‘spagnuoli. sono dl varie ra: 


in ragione di tempo. 
Anche questo fa dalla: Camera approvato. 
‘Sono approvati i successivi articoli 11 0:19] 


del progetto. 


gull'art {9 Baraezuolt e Mancini 
faxno cmcadamemi, the, appoggiati. da ne: ; a 
Dinegelti too opputmati de Defnigo,|l* sue dogane, {I so. eserci 
Toscanelli e Mari. 
Fu approvato l'articolo, mi 
è disposto gle = Ro 
cati ll disposto dell'art, 1° della legge 1 
7 avrà feto soltanto 





‘agosto 11 











gioni, Alknni preadono per modello gli Stati 
Uniti, altri la Svizseta,. mentre. gl'intransi- 
[gentes spezzerelbero il paese in un'gran un- 
(mero di piccoli Stati, aventi ciascuno il pro- 
prio Governo, o sue leggi, la sua bandiera, 
, 0 sî umieeb 
bero malo per difendere 1a, nazione contro no 














teriale; in cuî[nemîco straniero. i evidente la stoltezza. di 
edi. guburdi: [ua tale disegno, 








I caudidati alla presidenza della repubblica 
federale sono { sigg. Pi y Margali, Figueras, 





cati, bonefizi © simili, pei quali rimangono io 
igoro lo disposizioni dell'art. 5* della. atessa 
logge. 

Le disposizioni dello stesso articolo sulla ri- 
veulicazione dello svincolo, dei beneficii. fouo 
ture approvata, secondo le proposte. della 
Giunta e del Milltaro, 

Da seduta è sciolta, 

et 
MANZONI. 

Da vita lettera di persona strettamente con- 
giunta al aommio estinto, che gentilmente 
‘sì comunica, togliamo i seguenti particolari 
‘sugli ultimi istauti del gran poeta. 

«Le ultime ore di Alessandro Manzoni 
farono' strazianti; la lotta! fra Ja vita'e 
la morte fa accanita, e 1’ agonizzante 
solfrì orribilmente. 

«Allo 6 di sera gli si approstò VE: 
stroma Unzione. Incominciaro le pred e 
subentraro alla smania una calma com-| 
pleta fu tutt'uno; e quando se ne profe. 
rivano le ultime parole, quella grande) 
ama saliva a Dio; 

x Spirù allo sei e un quarto, e in quel 
Supremo momento quella testa atguata 
s'illuminò como di un raggio celeate: la 
scintilla del genio v'era stampata, il eu-| 
èlimo «Ei fa » eta seritto su quella! 
fronte spaziosa, era una cosa imponente. 

= Mori seduto sul letto, anzi ritto aulin 
persona, e quando rese l'anima a Dio, 
piegò il capo in atto di chi pensa, e ri- 
‘mase così finchè non 1o si corieò. So per 
me fa una grando consolazione: quella di 
assistere a' suoi ultimi momenti, fu an-! 
che un grande atrazio... n 

La mattina del 29 è morto in Roma il duca 
Massimo, 




















LA REPUBBLICA SPAGNUOLA. 

Serivono al Timeo da Parigi: 

Continuano a giuugere le più contradditorie| 
notizio sci progressi dell'insurrerione carlista, 
‘ma gli Spagunoli a Parigi non dauno graude 
importanza alle vittorie del pretendente; sel 
‘not in quanto possono indirettamente produrre 
dei buoni risultamenti, Si orede che: se i Car- 
listi facessero qualche progresso, per esempio 
30 s'impadronissero dello, provincie. basche, si 
desterebbo vivamente l'attenzione pubblica è 
Sî furelba qualche cosa per restituira l'eser- 











Notizie Commerciali comi 





Genova, 2A maggio 1879, — Cuffe, — 
tratte lo quantità che arcivano, a quelle 
prossime all'arrivo si vendono. sempre 
‘ed a corsi rimuneratorii. per gli impor 
tatori. 

II nostro depi 


















punto; sa però li 
Sontinuo contra 


ioni al 
‘molto sostenuto. Si 








‘5500 5. Domi 








Ùi 
Quazra aL, 158: 500 id, Portoricco, a |t 
1. 144; a id, 900 Gui 





siglia con vapore. 


— T raffinati restano semi 
‘calima, 6 non denso luogo 
‘di rilisto, 

















‘sacchi provenienti da Mr-|quiutal 





Fon ; 
fato att at, accorto Et (imperia 

IE l'esetre © dnroatno[ poro conio 
I spad 

DT peiecipall TEmIVARI eu-| Fili genza 

tn El agi, cotte [aria can 

Tetto ellccetato dala | Certi = L'andamento dl nosio ret 


SE mereati il entre. © din 
dortenuto. 
‘Cu, — 








siamo già 


Contreras è Orense, @ più probabilità fra essi 
ha il primo, Si crede che il 
couitentarsi dell 








presidenza della Camera, 
gli s'ingegnerà di assicurare all'O- 
rense; ore possa salire al primo grado. Quando 
fu stabilita Ja repubblica: in Ispagnn, il F- 
(ueras, accettando la presideuza,, dichiarò] 
[chio faceva ciò ooltanto por l'assenza del ve- 
terauo dei reputblicani  spagnnoli. Questi è 
, ina è verosimile che sin rilut. 
cottare: una carica por “cui mon 
‘ha molti titoli. Circolava nitimamente la voce 
(lie sarebbe forse crento ambasciatore a Pa- 
Figi, ma la notizia noù ha fondamento. 
1l signor Oloraga insiste perchò venga ac- 
ione, benché s'incontrino 
[gravi difficoltà a trovargli tu successore, per- 
(ché nom può esssr acereditato un nnovo mini- 
‘stro. Parigi dal Governo spagnolo, il quale 
faow fu ancora: riconosciuto dalla Francia. Fu 
[pur detto che il Gastela 
'basceria come uns: gradovolo carica, quando 
trovi opportuno di Jasciare: quella che copre 
lora © apera che le sus qualità e Ia sua ripu- 
tazione giovino a rimuovere. gli ostacoli pre. 
i, in altre parolo, egli vorrebbe sotten: 
trare all'Olozago, il quale € ora ciò che era 
prima delle ultime mutazioni di Spa 
È assai curiosa la carriera percor 
‘renze, il democratico marchese di All 
è il primogenito di due fratelli, {figli di un 
‘uomo che per professione era. mantero, 0 fab- 
bricanto di mantas, quelle. screziate. enperte 
celebri in Iupagna © fuori! di Spagna che si 
‘usano per letti e pe' viaggiatori è per_parec-! 
(chi copi, o nella tessitura. dei quali snolsi| 
iscrivere una professione di fede, tiva el rey! 
lo viva Za repubblica! secondo, il caso e tal-| 
volta il nome della persona n cui sì vuol. far 
regalo: della, manta. 

Il giovane Orense. seguiva, ili mestiere pa- 
terno e i prinoipii democratici. Tl suo fratello] 
adotto, che avera studiato leggi 
‘giorno, {rugando vecchio carte, che la sua fa- 
‘miglia aveva dei diritti sul marchesato di Al- 
le vasto terre spettanti al esso; 
tato nella provincia di Valencia e possedute 
(dalta famiglia. del de Pedre 
‘gua, decorato di molti titoli. 
‘allora una lite: e dopo essere, passato. per la 
lunga trafila degli atti 
soggetti auche i gindizii più semplici, riusci 
'fincitore è sequistò (il titolo e lo terre della 




















raglieggi quell'am- 

















L'Orense mosse 


cui vanno in Tspagna | 


tanta fortnna non potè reggere: l'Orense, gli 
‘renne il capogiro 6 miss avanti parecchio pro: 
‘tenaion{ immaginario allo! terre di qualificate 
fnmiglio spagunole. Naturalmente perdetto le 
‘cause © finalmeste morì povero în canm 

Il suo fratello, il march 











della fortona. Non. ebbe: quento. tanto potere 
da fargli mutare ls sus’ opinioni politiche e 
foi lo! avava professato si sportamente che 
non poteva nbbandonarle con onore. Continuò 
‘a chiamare Orense, beriché lo solloticasso gr 
‘tevolmente l'essere chiamato marchese, e col: 
tiuud ad agitaraî @ a cospirara con poco suc: 
sesso, Pochi auni sono tentò di ottenere le: 
[galmente alcune terre possedute dalla famiglia 
[de Pedro è si mise ‘all'opora con molta tens- 
sità, appellando sempre dalle. sentenze con: 
trarie , finchè. fa condannato dalla Corte nu- 
prema © le sue pretensioni non gli approdareno 
& nulla, Membro delle Cortes si foce notare 
ber ua apecie‘di volgare oratoria, cui disto- 
[gunvatio spesso ‘contrastare i suoi oppositi 
più raftunti ,, perchè avrobibero dovuto. usare 
Uno stile ripugnante al loro buon gusto, alla 
loro più squisita eloquenza, 

‘on si crede cosa improbabile: cio la nuora 
‘Acsemblea spagnuola proclami nella ema: jm- 
Pazienza Ja repubblica federale prima ancora 
ch'essa sia costituita. Conseguenza di questo 
atto earelibo il decisivo ritiro dalla ‘cosa pub: 
Mica: dello persone chs' non sarebbero lontane 
Gall'ammottere la ‘repubblica unitaria , mn 


























(non vogliono prendere parte! allo ‘sperzamento) 
‘dî una. nasione, la cui unificazione 6 libera: 
zione costò ai loro antenati sette secoli di 
coufitto. Sarebbo un puovo! passo, verso ln rò- 
vina in cui sta per precipitare Ia Spagna, 





ISPACCIO PARTICOLARE 
della Gaesetta Piemontese 
Roma, 24 maggio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera, dietro unn mozione dell'on. Pi 
‘sanolli, appoggista da inolti deputati; nomiaa 
la deputazione per recarsi. a Milano, ' insieme 
[al suo presizento ed altri membri della, presi- 
juza, por. assistere, al funerali solenni di Ales 
(andrò Manzoni, che avranno. luogo zioreì. 
Ln deputazione estratta, sorte componesi de: 
li co. Bertani, Messedaglia, San Marzano, 
’anorazi © Cerroti: 
Ocutinua la discussione sul progetto di legge 
relativo alla soppressione delle corporazioni re- 
ligiose nella città © provincia di Roma, 
‘Approvasi l'art. 8, 
Pescatore fa un'aggiunta al 14°, che è| 
rinviato alla Giunta col 15° 6 10°, 
Un emendamento di Parpaglia al:17°è rit- 
viato, 
Carniti all'art. 19, concernonto la desti 
‘nazione dei libri, degli ‘archivi 0° del! mont- 
‘menti l'arte, fa ‘raccomandazioni per. 1a €or- 
orvazione. Dichiara intanto cho voterà con: 














tro la legge; credeniota conforma alle te 


lonze della sinistra. 
Sella caserra come;; qualunque sia il Mi-| 
niitero cho avrà da applicare la logge, sarà 
nimato dai principii d'umauità, © mi 

fions che si seguirano sempre dal Governo, 
[he saranio gelosamente conservati; come te- 

ori lasciati dal padri. Avrerta non essere 0- 
Dara di sinistra la propoota Ricasoli, che fu 
dottata, ed è parts importanto della legge. 

Dincutesi l'art. 19, che è approvato, e l'ar- 
ticolo 99, miniatériale, sul’ quale Ruspoli 6 
Pescatore fino propoite. 

Wella presouta vari progetti, fra cui quello 
sulla ‘circolazione cartacea , sul' servizio; del 
tesoro, per la maggiore spesa _per_l' Esposi- 
zione (i Vienna, © per maggiori assegnamenti 
er cottzino "O ira nasali 1a Sar 

legni 


CONRIERE DEL MATTINO 


Roma — (Nostra corrispondenza). 
23 maggio (sera). 

La grossa questione de' beneficii. di 

‘Roma e' delle sedì suburbicarie, è stata 

risotute oggi alla Camera nel modo il 





























rendita di olres 100,000 frauchi all'anno, A 





allontana tuti gli specu- |ento si mantenne ia vita quesiottava 
R Lala sui fermo; nulla indica di, nani ribasa 
Abc una sequela di bl 


obbliga per' ora al declinio dei pres 





Da poi nulla di notevole 
'dotaò dell'ottav 





È pressi seguitano. a 
‘ma par contro le o: 
no aempra più desiderare: 
La voadite dell'ottava nscendono a nu- 
scel Babi di obil. 9. 
ignoto, ‘ 300. id. Buenos Ayres 
chiL. 8 aL. 185 1,00 chil. 
Gi pervennero nell'ottava 1500 pelli da 
'Amburgo con vapore, 





tori acquistarono ua © 





i ed altre da ‘Tagaoros 
do. per Ja Sven, 
30, Lo rendlta ni dertgiio. dallo 





ani 





deposito. ad est. 10,000. 

— La posizione. del. genere sì 
sempro la a 

| variazione e agturi molto limitati. 


’ttava. 900, sacchi “Rio |_ Ollo dolira. 
al bastimento Oscar a L. 125-100 chi.; | yiera di Pacsote il 
igo per cossegnase wird [anal e lo qualità ma 

5, 500,14: Io bello n L: 1009; 270 tro facilmente 
per. Tricste n | I presi 
LIST Lo qu 
Di arrigi non albiamo altro (a segna; | [nun alquanto | desiderare 

Jazo cho 234 encchi provenienti da Mar-| quando 600. 
i lavati regaa puro molta 









Cereali. — Sempre scarsezia di roba 
le nottenutesea di prezsi fa Francia. 








‘e egoziarono pietità 








veramente soprafiin 








"tali, srovano. aci 








i vendettero nell' ottava. 640 quint. 
io tatto. 
L'attuale nostro deposito uscendo = 
40, contro quiot. 7490 a pari 
Hipoca nell’anno scorso. 
è prassi no-||_ Petrolio, — Il 
miuali. Solamente dobbiazao sginngere | manera nella ninsima, calme; e non di 
lo sì Fiocvetteti pet te [Inogo che n cootrattazioni di pocbiasima 
IRA RI RerO DIE tei ‘necosltato solamente dal 





enoro continuò a rì- 


‘duro 





io scopo pochi b-| Elia corta "per mici 
ida don "Sa 





più deplorabil 








pet 
dichiaroasi a favore delli Ibbljca por, 
Manno qll he fer 0_ di Pisano sconti Gooreo anta io 4 08 
Giunta, composta, in questo caso, del Pi- 
(sanellî di deatra'o degli onovevoli Man- 
sini, Zanardelli e Ferraccin dì 
ch'era per la soppressione di tntti i be- 
neficii, ad eccezione delle chiese colle- 
[giato, e quelli che for 
‘sone aventi nn ufficio ecelesiastico })N 
‘e finalmente l'ultima del Ba raz- 
contenente l'abolizi one 
di tutti i beneficii, eccettuate le basili- 
che maggiori e i capitoli cattedrali. 
Questo tro proposte sono state dai loru [gli estromi, domandiamo agli uni i na- 
autori valorosamente difese; finalmente \ctifizio di votare in favore della Repnb- 
‘s'è venuto ai voti; e la proposta mini» 
steriale è passata con 110 snffragi con- 


sinintra, 


‘o goduti .da per- 

















tassa principale sui 





nare il nuovo 
(costrazione. dell’arsenzi 
‘apesa proposta per ora è di sei milioni 
® mezzo; ma.con essa è aperto l'adito ad 
una spesa dieci volte maggiore, 





Il priucipo. Amedeo è' atteso. a Roma pel] 
[giorno: 27, 0 al più tardi nel suceczuivo. Lo 
‘accompagaa il Prinsipe di Carignano. 





——_—___— —__—_—__———m—__É——— _—_—_—_—_—_m_——___ —Ò 


S'avevano tre) propoote: quella del Mi- 
‘nlstero che comervava tutti 1 bonefil, 


[repubblica o monarchis, Enumera gl'ia- 
convenienti del provvisori'0, ® ripete:che 








ticamen'e impossibile, 

Constata che havvi un troro e tre a- 
Apiranti. Dichiara di aver scelto del novi 
[ninistri, perohé questi avevano preso mn 
partito, e perchè il Governo deva seguire 
torte massimo fisse) per fare: le leggi or- 
'Baniche. Ricorda 1 principii conservatori 
(doi progetti: costituzionali. Afferma che 
non bisogna distraggere fl aufirogio nni- 
versale, ma regolati. 

Soggiuoge: La nostra: politiva, essen- 
zialmente: conservatrice, consiste! mell'a- 
‘nirei 601 groppo rappresentanto maggior: 
mento Gl’interessi lel paese. Lontani da- 








blica; diciamo agli altri che vogliamo 
‘ole l'Assemblea dari tutto -j1 tempo me- 
(Gessario a fire le leggi che organizze= 
ranno la Repabblica. Le elezioni non sono: 





Domani sarà finita probabilmente que: [così allarmanti come vuoi far credere. 
ata logge, dello corvorazioni religiose , 
polchè ormai tutte lo grosse quistioni 0 
bene 0 male sono state risolute. 
La Giunta sopra i provvedimenti di f- 
no -> ha nominato a ano relatore ll|decidero fra i due estremi: gii uni non: 
Seian.'*-Doda; il che senz'altro dà chi 
ramente a vedere che lo proposte mil 
ateriali sono state rigettate 
Ei è vero ; infatti la Giunta non hal 
accettato nè la tassa sui tossuti , mè il 
decimo. sulla totalità delle tasse intorno 
‘agli affari, nè l'avoeazione allo Stato de' 
15 centes'mi della 
fsbbricati concednti ‘alle provincie colla 
leggo 11 agosto 1970. 
Quanto alla revisione delle tasse sugli 
nel senso di aumentarlo qua è là, 
proposta dal ministro dello finanze, la 
(Giunta, se non'erro, s'è riserbato di de 
liberare , udita la relaziono d'una sotto: 
[commisaione che devo studiare Ja materia 
‘8 riferire, ch'è composta degli onorevoli 
Mancini, Marazio o del relatore, 
Domattina gli uffisii debbono esami- 
isegno di legge per la 
di Taranto : la 





Lo elezioni parziali nono sempre peggiori 
della generali. Il'rimedio alle attuali dif- 
ficoltà non consiste nella. dittatura, mo 
nel mezzi legali. 


I dittatori rovinano è popoli. Bisogna 


vogliono costituire Ja repubblica per non» 
progiudicare la monarchia ; gli nitri vo- 
[gliono l'Assemblea costituente’, sperando- 
[che farà dominase le loro teorie. La me- 
Ata sta nello leggi che presentiamo, Bro: 
glie mi rimproyerò di casei 
Fadicali, mentro egli accetta il: patronato 
ole l'antico duon. di Broglie avrebbe re- 
spinto con onore, (cloè quello dell'impero. 
(Acolamazioni a’ sinistra. La seduta è 
Sospesa per: due ore). 
Versailles, 24 maggio, 
Ripresa In seduta, Périer. parla nello 
stesso senso di Dufaure e. Thiera. 
Dichiaraai chiusa la discussione, 
Ernould presenta un ordine del giorno 
‘che dice: l'Assemblea nazionale, consi- 
derando che la forma del Governo non è 
iu discussione, è bisogna. rassicurare il 
nese, facendo. prevalere la politica deci- 
inmente conservatrice, deplora che lo re- 
centi modificazioni non abbiano dato agli 
interessi. conservatori le. soddisfazioni che 
‘avevano diritto attendere. 
Dufaure dichiara che il Governo no- 
cetta l'ordine del giorno paro e semplica. 
L'ordine deli giorno, puro e semplico è re: 
pinto con 462 voti contro 348. Grande 
sensazione, 
La Camera approva, con 360 voti con: 
tro 844; l'ordine del giorno Ernould. La 
scemblen terrà probabilmente stanotte 
edit 











protetto dai 











Tunedi mattina arriverà in Roma l'Impera-| 
trice di Russia, la qualo n'imbarcherà questa 
i, smonterà a Ci 
irà direttamente con la ferrovia. per 


DISCACOI ELETTRICI PuMtati 
CAGENZIA ST#9ANT® 
Versaillea, 24 maggio. 










Thiers' dico che assumesi la risponti 
bilità della politica del Governo. Ricorda, 
‘ehe non cercò il potere, ma lo. esereltà 
‘solmo d'imarezza. Soggiunge che l'ocea- 
ni tratta di: decidere dei 
destini del paese. Ricorda In divisione 
doi partiti. Gli uni vogliono la Monar- 
chia; gli altri la Repubblica. Questa di- 
visione è il fondo della discussione, 
La Repubblica ha una grande mag- 
oscorre che il Go- 
disordini, mal 





‘sione è solenne 





gioranza nelle mai 
verno sia fermo contro i 
‘non un Goyérno di partito. La nostra 
politica ebbe: per risultati’ Ia. vittoria 
contro la Comune, il successo del pro- 
‘tito, la liberazione quasi complsta del 

il mantenimento. dell'ordine, 
Una politica di lotta non avrebbe otte 
noto ciò. La questione che ci divido è 








CRONACA NERA 
in 

Stanotte. i ladri sono penetrati con seal: 
pelli nel negozio del macchinista idraulico, six 
[gnot Ferro Andrea, sito in via Bertola, N.89, 
[ernbando molto materiaia di stagno © rame: 
Î poverini avrebbero esteso le operazioni so: 
ia 
socio del ‘negozio, "H signor lì 
fa caso passò di Id e li contrinso a battero in 
ritirata, 

— Il sig. Selutto! Giuseppe, proprietario di 
tun segheria in legno sui -Foy lori sera co. 
Ssendosi formato. pochi minuti sull'angolo del 
(a Rome , sotto i Portici di Po venne da 

ta. mano alleggerito. del: portafoglie con 
Dr ge pet 
Memoria concergenti il suo stabilimento, 

— Gli arrestati furono 11 fra eui 5 donne. 

















LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 2 maggio 1678. 
Torino — 37 — 38 — 65 — 78 — 88 
[Roma — 72 — 21 — 59 — 25 — 35 
renze — 89 — 61 — 82— 73 — 15 
Milano — 39 — 10 — Gt — 16 — 29 
Napoli — 75 — 23 — 07 — 38 —.18 
|Palermo— 18 — 79 — 88 — 28— 57 
Venezia —58 — 2— 6— 86 — 67 














































lo giornate s0n || 7yvriso, 





ino ‘sosti. epoca [foglia che attivo pai 
io, orta da |A ott hi 


Ora @ offerta auche a 12 
teneri che pagarono 

vggiani 
ces, 

















‘Ed anche verde fecero, 
ta completa, ed ui 
jo da dusigiorai 

tano bells 


Î 
81 quintale, 





jo dall 





tolitei 19, 








sa, prezzi senta 


Ta Readita n 72 40. 


farizo (con vendita| \1l Mobiliare a 1122, 





MERCATO DI BRA, 
(Nostra corrispondenza) 
23 maggio. 
400. ott, Framento 1*g.L. 29 50 a 91 75! 


sal 


IBconto 5 per 010. 
= 19.95 a 1960 





Reidita iallana cont. 
Prottito naziboale 1888 





‘nziboi Baocd oazionale 
‘Lot 


* Banca Veneta, 
‘È Bacca di Torino 
3, Basca generale 


A Banca Tialo-Germanica 500 — | obi; tere. turia. 
DARIO “ina Gambio sull'Italia 
Foa o 
sn= 


Banca Cotonificio 





— La moria è terminata, 
E: bachi rimasti sso nila 3 muta 












Zinasco, 20, = Il semo gi 
rn confezionato da una Ditta Milanese , 






Gambi sopra Fravcia 





Horsa di Genova. — 24 maggio. 


‘Azioni Basca Nazionale a 2405, 


lettera a 115 20, dazaro 


[Cnsabi 

‘Praatito Nazionale 

IObblig. Tabacchi 
Tabacchi 


Lotdra a’ visa. lettera 29 48, danaro 


ua 
Anglo-sunirivon 9 — 

ache n= 

TI SS. lfnsce Nari qoaa = “Bi 
85- [ome mma de 
stnbio ga Parigi (db 

8357 [Gambo go Lesa 1050 
Rendi partnaza Oo 

Fo Rane a 
Rertino, 25 

22/108 |? ipa dol 
“com Mo= 

as 15 | isoaliare Ho= 
= | risotto tria | (0= 
GE Uetara a 
o) Zondro, 5 


Marenghi a 23 20, 23.24. 








Borsa di Milano. — 
Corsi del mattino. 





[Credito mubiliare, 


‘ine move Ltalo-Sarmaniche 


o stallooaio 


[Reodita Ttaliana 















‘Aggio dell'oro 
[Gonsolidti Toglast 

Vienna; 23 
Mobiliare 2 
Lombardo 


307, — | Gcosotito togiee 
‘gt = | Rendita itaiiata 


#22 = Ssegonno 











i = Affari ja vela piuttosto 
ri moderati» 


56 86 
E Pre 
IZ @ 





Totale Balle 104 Ba 
Paso totale, c'ailog, 10,61, 













































































seni 








SOCIETÀ DEL CELIO IN R 


PER COSTRUZIONE DI 122 PALAZZINI 











CAPITALE: SOCIALE LIRE: 2,000,000 





di 


iso in 8000 Azioni' di L. 250 


scuma frultanti l'intore 





‘sse fisso dell'8. per. cento netto 


e. rimborsabili in lire 200 alla fine del dodicesimo anno, oltre il Certificato di godimento (Artivalo 3 dello Statuto) 


Cordova Vincenzo, Depitsto al Parlamento — Lezzani Marcieso Massimi 
Nar ducci Alessandro — Sansoni 


TI Celto è ino dei più sì 





tro i colli ‘Alhant ed il'mure. 





Ti Celio è forse la località più salubri; di Roma, giacchè non arvi 
ilo maietato inferto lla male), al punto CA6 Una compoleaione 
jo scopo di determinare Ja Tolo opportuna località par una cita 


ricondnoza che 
mmedfica nomi 
di salute, Jo-di 


‘mai atato infe 






3 come Ji luogo migliore. 


1ì Golfo venne compreso nel nuovo piano regolatore della città, 
ella Parto del quarilero che sovr'esso si sta edicando venne 
Tnsufurata solennemente dal Sindac 0 e del Prefetto di Roma. 

itaggio, puo dirsi var lo. 

Picqua ‘orgia, n: 

Silicio dite mata imponente d'icqua Police: 0’ perché ba (un reteosusio di 

To ipa te N e di fondazione € 





71I GQulio per Ja facilità delle contrazioni @ 1pel gia 
edlità privilegiata, perché oltro al possedere! unt ricca vena 


Tufo ‘alia profondità di pero più di tre mei i, che è solita 
Ki i°on materiolo essiomico; 











‘gnifica zona cho 


Sieactok seta 








Da co 


















pate, Il Imogo del eri 
Santevole dell'etor 





olttà: 





Perchè questo avvenga nella sua parte più elevata acquistammo 100 


‘mila melri di rernebo che invonttamo di convertire entro. brevi 


intun pintaino popolato di 129 pelassini Gontruiti per modo, che la bella roltitk 
sa te moderna Ti rendano vernmento 


dell'arte antica e l'elegarte raftivatezza del 
degoi di. Rom 
Gi siamo assicurata In/cos 














Alibiamo adottati. por.ts 





alazzini due tipi pi 





con giu 


‘on giardino) n una superficie di 500 metri. 





‘Albfamo secolta tuttavia un'altra derle di tipi che sarà resa ostecsilile/ alla 


comati fra i rinomatissintvi setto Colli dell'antien Roma; 
© collocato In una posizione pittoresca ed. amena, perchè guarda di 
Ho lato. la parte più fertilo e ridente della campa; ;va romana © prospatta dall'al-| 


"ion solamente è situato nell’ interno della città, e nella m 
‘palazzo del Ciesari si estende ni Later 

per trovarsi io 0 

Ts uilino @ colla 

el lusso e de: 





elio ld una! parola 8 destinato n diventare n residenza delle clasni; più a 
Ate i lnogo ‘ento rissori il soggiorno piùfsalabre ed in: 


razione dei palazzioi mano mano che anrarino 
sila condicioni eccellenti di economia, di'so)seitudine, di nolidità e die 

riccipali, il primo di 28 ambienti 
;, fa ut superflte di 780 nietri ‘quadenti, e il secondo di 14 ambienti 





con:siglio di Amministrazione. la 1 
no — Loschlaro Coute di Pontalto, Senatore del Regno — Marchetti Av. Giuseppe; Consigliere Municipale di Roma 
‘ommneadatore Domenico — Tedeschi Marchess Michele, Deputato al Parlamento. 








PROGRAMMA. 


‘ad necertra iuiluoquelaltro tipo che armonizzi coi 
si coì proponenti; 






cli 
nti medinate pasiniento del pre 
faatino, imorate trimestrali comi 
Hi (abbienti; o di ‘qualonque altra tas 
Ta rata, l'acquiFeoto non nUbiA nicun altro pensiero. Pei palazzioi del 1" tipo. le 
tate trimesttali sono di lire 000; 0 per quelli del 2 tipo dì La SO00 Dovrk però 
Îi Pilliadente deponitare all'atto dell'ordibazione cinquasta azioni 1001 alla parl, 
[0 dl loro équ è nach lo facolti di pagare ia Azioni nIla pari ua torso del: 











inerente ‘n abi, in modo ele, pag 

















l'ammontare di ego: rata. 
Abbiamo pentato pei di ripartire til) benafsi peri modo che le azioni fino nl 

loro rimborso a IC0 lire, che neri luogo nel dodicesimo anno dalla costi 

della SocietA, percepiscono on intereato anoao ieso esente de ogni. tuta; 0 e! 

ogoì di più venga Impiegato mella costru; ‘montatura d'un grande atabili- 





Sfcoto ctotrale ein pupericie di ciren vi 
tale di concert, ‘con terme, con gabinetto di lettura, con giardini, con serre, con 
Sascho è con ogni pio squisiti elegania; stabilimento che fila fue del dodierosio, 
ton potrà valor meno di Le 1:200,00, € n cal compropricià via rappresentata da 
32/06) cariftene di godimento da egstra diatriba agli Artoniti a forma dello 
Statuto sociale, appeia eftettaato Îl rimborso dalle uit 

Questo conceltà che speriamo ala trovato nuoro e felice; di' Iuogo (a! riparto 
dal'eapitaie, e/4l servizio elle azioni, nel modo che passiamo a descrivere. 

1Ì capitale sociale tara di due milioni di lire diviso în ottomila azioni di 
0) ciassna. = Ogni zione nvrk diritto: 
pi Al'Interne sano fino dll'otto per: conto al setto dll tata della ric 

DU Al rimboreo Alla fue del dodicerimo ato ia Lire 300, (cioò coll'aumesto 
di Lia SO. 

‘30 Ad va cestilento di godimento ranprescatante Ia compropristà dello, st 





la metri ad uno, di alliergo, cu 























- imho centrale, certirieato cho verra cobsegnato all'atto del rimborso dell’azione; 


‘e dich diritto alla quota proporzional di presto it caso di vendita dello stabilimento: 
40 Alla prelazione nell'acquisto e pella scelta de palezzini jo. conorio. di 
aivanel; e Mila nensa prelazione A Tarore del possessore di maggior. sumero' di 

[azioni in concorso d'altri azionisti. Er sE 


Credito che uesataaltrà Socletti di costruzione abbia offerto ai propri 


nati più sicuri e pronti 
îl concorso del capitale 
[chi mesi vedroino orge 
dalubre fea i quartieri di itome. 


CArt. 4 dello Statuto) Scopo della Società è di contrarre ul Celio ua gi 
‘sotmposto di pala zi 
facilitare 0 promnovera le costruricni sul 
(Art, 5 dello Stattto) La durata della S 
[della promulgazione del: Regio Decreto, d'approvazione. 

















n 
mne A en ana 














I Promotori. 
Scopo e durata delln Società. 


tire 
"non che d'inteanrendere, aiutare, 
‘suo udiacenze. 

età gara d'aniî 15 a dataro 











di uto di portone agiate 





Sede cd Amministrazione. 


La Sede é in Roma. Gli affari Secinll cono condotti dal Consiglio di Ammial 
trazione e dal Direttore 





cerato da esso dipendente. 
Condizione della sottoscrizione, 





La Sooleth |safli costituita tostoctià sarinno collocate le ottomila Aticni. 
1 versamenti si faranno nel modo seguente 


All'atto della sottoscrizione (86 nl 31 maggio 1673) 
Lin mese dopo (28 al 30/giugno 1879). 

Do mesi dopo (86 al dì Tuglio 197 
re meri dopo (86 al 9I agosto 1879). 
Quntiro meal dopo (80/01 Q0 settembre 














Totale L/250 


Entro 10 giorni dopo la chiusura della sottosorizione pubblica sarà riliaciato 
al acttoscritori I) Certinieato nominitico 11 
Alla ricevuta provrisoria, 

Chi anticipasso i pagamenti godrà di uno conto del (01%; i ragione’ d'anvo 
lio scimmia anticipite. 

Sarnano accettati in pagamento, al netto delle taste tanto in, coupona del Cane 
noliato Sraliano scadenti al le luglio 15 » 
nicipaii è Goveroativi 


to del 1° versamento lo cambio 





quanto È eoupone di quel. valori Mu 
se soro pagubili n Hirvoza il 19 Ioglio anto suddetto, 








La sottoscrizione pubblica è aperta nei giorni 26, 27, 28, 29, 30 e 31 maggio 
TORINO presso Carlo Defernex — Fratelli De Cesaris — Agenzia Internazionale ©. Bianchetti Direttore 
[FIRENZE e ROMA presso B. Testa e 0., e presso la Banca del Popolo di Firenze e tutte le sue Sedi ed Agenzie nel Regno 



























Aressandria Bredi di R. Vitale — Giuseppe | Biella Giuseppa Sarti. Genova Cossa di Commercio, Napoli —Banta del Popolo, Venozia | PielroTomich — Lois Edoardo. 
A A pBIgton rr Bologna | Bize. Popolgre di Crellto —| Mantova | Gaetano Baveris — Angelo A. Parma Verona Fratelli Pibchorli fu Donato, 
ncona engandro Targetti. i . Gollinelli e O. Finzi. È Reggio Em, Carlo Del Prospora|| Vicenza fichi — Giureppa 
SE Alieni Teti ee:—S Ter! mresola | Arirex Muzareli — Gra Modena MO. Diva (a acob — Eredi OLIVA | ra 
liuno  Oliasio Pazani — Geit, SSlopgai di Gaetano Poppi. Roma Ja' Banca di Credito Romano —| Wdine ruti — E. Morandini 
Bergamo Gi Oerera Le Li Alioni è 0, —| Casale Fan Milano —Francesto Compagnoni Compagnia Îromana d'a — 6. B. Onotarutt. 
6. M Raboni, Gneo Alessnadro Comott |. atonza presso la Basca Monzese. francamento. 
18.06. © nelle altre Città d'Ialin presso i Corrispondenti delle Case sopraindicate. 








Da affittare al presente 


Villeggiatura di: quattro 0_ sì 
‘camere Eta mobigiinte, con ingno 
‘ giardino, in uk ameta poalione 
cominci. — Dirigorat All Ages 
in Loguit, vin Romi, Ne28. 609 








DA VENDERE 





"n Giuandacoste, 
Rossini (ore 8 112) — Opera: 
‘l Cadetto di Guascog 
‘Carignano (ore 8112) 
Ti caise Meynadier: 
rabagari 


*Gorbino (ore #1/9)— La dram. 
‘maiica compagola diretto. dal 
‘ra ppresesteri: 


tempo andino 
(om: |ciaté da muro, con fonte ‘d'acqua 
l'a torino havvi la alstania. di 
circa 4 chilometri col servizio del: 
f'omnibie della Versea, cla si nr 
tenta n quel puato; 

Tiarno è div 
nata 4 Torino, ll numero e 
È |striiazione del’ auoî membri po: 

rebbe sorrise per un” pennioato, 
se stabilimento Industriale e se | 
mil. 

‘Pet maggiori schlarimenti o tnt- 
tativo rialgera all'ulBelo del bo: 














di 








feci, (ore. 8) La din 

A Lipagsio o. tend 
SEO balgiio da 
to Te oi drone 





















Da Vendere 


esa 
Cosa 
querce eine 
e 
di noe 
e 


Barona, 29. 


Incanto volontario 


per motivo di 








alle ore 
fn ut ‘alloggio al 
secondo piano, via Lagrange, 11, ci 
Faceateranzo ta li di 
'cellane, cristalli; peodule, 
di cucina ed aeci 












‘Pet le opportune indicazioni si- 
volgari al broouratora capo Mar 
di via Cerania, 9, Torino: "510 

















SOCIETÀ BACOLOGICA 


DELL'ALTO PIEMONTE 


Mandatario Carlo Chiapello 


Si a ricostituita pell'ottayo nuo anno d'esercizio la Società Ba- 
gologiea dell'Alto Piemonte , all'oggetto d'impartare. dal 
Giappone aeimo bachi per gli allevamenti del 1573. 


La zioni cono dà L: 500 e anche da L, 100 pagabili in 2 rute, cioè: 
Tre quinti a tutto giugno; 
Due quinti a tutto novembre, 











‘010, cio L. 15 per ogul azioni 
“0 L. 3 per ogni azione da L, 100, 

‘Ali sottoscrittori per aziooì da I: 500, cho entro il meta di 
‘aprile dormanderaano di essere inscritti alla Socletà, anrà spedito 
(per na anno il Giorwule dell'Indistria Scrica. 

SÌ aocetteranno anche soscrizioni numero fisso di cartoni; colla 
‘aemplice differenza di 40 ceutesitat di aumento per cadun cal 

i é Nasata a L. @ por cartone da pagaral 














Ia Cuneo presso Ik Dita Carlo Ohiapello. 

Torino alla SUCCORSALE A. Oddone e Comp., via 
Gafout, 10, è presso Lorenzo Golletti, piatta 8; Carlo, accanto 
nl'Gaffe Piemonte: 


— 
Miglixia di guarigioni ottenute dal rinomate 


SCIROPPO GALVAGNO PER LA TOSSE 


‘@ malattio di petto, mal di gola, più le tossi nei bimbi. 
o, pilazta Cantello, 17 SÌ apeditce contro mella. no: 
‘prando; Le 2/50 la pi 


la, — Depoelto 
fammacie è confetterie 
















Cerchi @ mano — Funi 


Uuovo Negozio 





di DEGIOVANNI 


“Via Roma, 20, casa Conella, rimpetto al caffè della Borsa 


TORINO 





GRANDIOSO. ASSORTIMENTO 
Novità 
Fantasia per regali — Decalcomania 
SPECIALITÀ 


aio Hoglione, ta Torino, via Bar | Nuove Invenzioni = Sorprese = Artceli con Musica 


Fuochi per Salone e Giardini 
Palloni nereostatici 


sartenza |Fuochi di arlilizio per giardino e Feste campesi 


Fuochi inoffensivi per sale 
d'altri pasvatenpi grastosl ed utili 


"iggit ||| Globi © Lanterne veneziano per illuminazione 
ri ivi esistenti. | medesimi sl danvo in affitto al presso di cent; 40. 
‘51a 


con tutto l'occorrente, 





TRASTULLI 
Giuochi di sorpresa e di Società 
per campagna e prestigio 


Racchette — Giuochi di grazia — Birilli 
panza — Roli per Farfalle 





Giuochi del Croquet 
Carotti od utonati divrsi da'ragazzi per giangino 
SCATOLE 


‘Giuochi riuniti di Sociotà 6 di destrezza 


Cerve volanti, ecc. ecc. 





SPECIALITÀ PER SIGNORE 
ARTICOLI IN PELLE 


Borse a mano, semplici © con tasche. esterne 


Nécessaire per toeletta, da lavoro 
© da scrivere 
dal presso di lire 1 a 200 
‘Agrafo Chatelaino (ultimo novità) 
Scatole per guanti e per fazzoletti 


'Pelote per aghi - Porta ditali -Specchî amano 


Bottoni per polsini 
Bicchieri e Bottiglie per campagna 


Ventagli in seta , in cartone metallico 


in avorio e Giapponesi 
SAPONI E PROFUMERIE FINISSIME, 
[Cornicl per ritratti 
Polvere per denti vera Giapponeso 











OGGETTI DIVERSI 





CARTE DA GIUOCO FINISSIME 

Giuoco del Dominò - Dame e Scacchi, ecc. 

{2 Magnesium (luca elettrica) L. 1 20%s 
{Serpente di Farnone L. 1 20 

da 





Calendario perpetuo L. 1 50 
Libri da messa — Eleganti legature 
Aghi — Rasol — Forbicl Inglesi 
Polvere Insettiolda 


' 

| 

d 

4 

i 

ft 

Y 

4 

t 

i 

4 

i 

$ «preparati diversi per gli insetti nocivi 

Y Pipo vere Schemnitz a L. 2 50 e 9 

i Benzina profumata L. i 50 

È inbioio ineacllble pr marcare biancheria 1:20 

li 

+ FOTOGRAFIA MAGICA L. 150 

$ rinmmiferi svedesi di sicurezza L. 0/50 

4 Libro magico L.9, Bicchiere a sorpresa L,® 50 

Î LA LUCERTOLA]L, 2 

' Trottole di tntte specie 
Teatri » Lanterne maglche « Sorel meccanici 

rea 

Di 

4 

4 

4 

+ 

t 

4 

f 





to delle vero Posato d'Alpaca 
Molodium a cilindro 
ALBUMS PER FOTOGRAFIE 
ASSORTIMENTO D'OGGETTI IN GOMMA 
ed Articoli per caccia 





Specialità in Biglietti di Visita 
coi sistemi più perfezionati e moderni 
SIA IN CARATTERE CORSIVO INGLESE 
come di qualunque genere 
Apparecchio 1 HILO © brevettato 
per fare V'aequa di Seltz in cinque minuti 
BILANCIA INGLESE TASCABILE 
DELLA PORTATA DI DODICF |CHILOGRAMMI 





[corrente , il Consiglio di Ammi 










vendita la cascina detta la Romana, fo 

o ta di ampi fabbricati; 
prati erat popolata di moliesimi gli, del quantitativo di 
i 


‘Torino dal procuratore 


Sì desidera affittare 


(casa oto non dimora che la famigi 
‘composto di quattro stanse al' primo 
pianterreno, dirigerai ivi (Via Bertholet, N° 18.) 





Società Enologica Astigiana 





itulta con tto 11 ottave 1871, ragato. Vici, 
approvatà con 38, D, 98 gennolo 1878 
con Stabilimento principale in ASTE 
e Succursali a 
CANELLI, BAROLO, STREV) 











Sottoscrizione pubblica alle 6,400 Azioni 


a complemento del capitale di lire QUATTRO milioni 


cre — 


Tn otcazione dalla alterazioni prece ella Ansempioaganersl gii 

Alon cogenin Aavi pel lora 2 dicembre coro ed 1) maggio 

#6//97 0.28 corrento meno di maggio. stessi ibi 

salonrisione alle ccimiia Suatiseeto goal de Life 000 tadunee 
I 











1) capitale di quattro mita. 
La Azioni se cha un premio di Lire 20 cadi. 
scorrendo che vbagano sottserltt Azioni “i eccedenza ul pumero 

onto alla pabbiica fltariaioe A fra Inogo dota preporsionale 
All'atto della sottosezione vere pagata la somma di Lire 25 su 
'eliscuna Azigoe ammontare del premio eiato conio risata rovvitoria 

Liro 25, costiiueti Il primo deeino; dorruzo su ciascuna Azione 
ipere Dagalo a occaione Unita ripnitane dello Aricti sottomvito 
(dio cen ento no più tardi del B giugno prossiino. 

li atri decimi saranco pagati x norma dell disgonixioi dello 
tato; dico delbarazione de Cooslglt al Ammioliveticne S'esi 
tervillo di un meso almeno l'uno dell'altro. 

























o ioni ridotte. Entro 19 giorai successivi 
fiano posti a disposizione degli Azionisti 1 Cortifeati, prevvisori "i 
sione, che saratioo convertiti al portatore in ccesuione del pagamento 
(dal quinto decimo, 2 Rena 
Le Azioni anno diritto al @ percento. di intere: 
versamenti ed al riparto degli utili dal primo accra 
che le Azion) già emesse, 
Le sottoscrizioni suranno aperte în 


Torino presso Ioland, Maison e C. 











dal ‘giorno dei 
‘egualmente 





















È nm Giuseppo Rallor 0 C. 
Asti n la Banca Agricola Ant 
ni © il Banco Sconto Anfomi, Berruti 6 0. 

Genova » la Basca Provinciale, 

a) nil Baaco ladustrial 

n » il Banco Commeralale Ligure; 

Ò mi Fratelli Blogen, 
Milano n Villa © Vimercati. 
‘Alessandria n la Banca Agricola Iodustt 
Vercelli —» Ja Banca Agricola Commer: 





Aati, 15 maggio 1679. 
Ti Presidente, del Consiglio di Amministrazione 
G. BORGNINI. 
Ti Consigliere Segretario 


507 E. Giovanelli. 





Vendita di stabili rurali 


‘ribunala civile d'Alba ed alle ore 9 delli 11. prossimo 








find (fiotante cento dieci circa) osposta in vendita per sole 
Per jaformazioni dirigersi {n Alba dal procurato 
orta Palatina, Ne do 











«Torino; Tip, O, Favalo è 0, 


= 


